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Online o on-line,
questo è il problema

Questo amletico di lemma è
il sottotitolo di un articolo a
firma di M. Ojala, apparso su
"Information \X/orld Review"
( .7994 n .97 :1 .D,  in  cu i  par -
tendo da considerazioni di
carattere "ortografico" l'autri-
ce arr iva a interessanti  consi-
derazioni generali sulla pro-
fessione.
Ne1la lingua lng1ese, "online"

(parola slngola) si applica ad
una att ivi tà umana durante
la quale un ricercatore mette
a frutto le proprie conoscen-
ze in merito a1la r icerca su
banche dati  e la capacità di
comprendere e valutare g11
argoment i  sc ien t i f i c i .  tecn ic i
o finanziaúo-economici che
sta ricercando.
Online (con il trattino) indi-
ca invece un'operazione che
non è di t ipo lntel lettuale:
nel caso di una centralina e-
lettr ica, ad esempio, si  dice
che essa è on-l ine quando è
col legata alf  impianto, per
questa operazione normal-
mente è sufficiente premere
un nterrufiore.
Nella stampa a Larga dif fu-
s ione,  s i  ass is te  a  una c re-
scente confusione sul l 'ust-r
dei due termini, ciò preoccu-
pa non tanto per ragioni di
tutela del la l ingua (sia essa
la nostra che quella altrui),
ma perché d ie t ro  a l l  uso  im-
proprio dei termini sta una
dist inzione psicologica che

può a l terare ìa
n a r n p z i n n c  r l o i

prodotti informa-
tivi.
Chi sta dalla parte
de11'on-line? Prin-
c ipa lmente  tu t t i
quelli che propa-
gandano e vendo-
no servizi  affer-
mando che o t te -
nere informazioni
è  cosa sempl ice ,
veloce ed econo-
mica, che i1 "teso-

ro" informazione
è l ì ,  on- l ine  ap-
punto, accessibile
a chiunque grazle
al le nuove auto-
s t rade in fo rma-
t ì - L ' o  o  - h -  - ^ -

sono necessat ie
preparazrcf\e e
competenza ( in -

fatt i  dimostrano
di non conoscere
1a dif ferenza se-
mantìca tra i  ter-
mini).
Secondo l 'autr ice
del1'articolo esiste
i l  per ico lo  che
l 'on-1 ine  ucc ida
1 'on l ine .  Per  d i -
fendersi non ba-
s tano le  paro le
(pur ortografica-
mente  cor re t te ) ,
ma b isogna ag l re .  Come?
Ecco a lcun i  sugger iment i :
studiare 1a potenzlalità delle
nuove tecnologie, seguire at-
tivamente le occasioni in cui
s i  d i s c u t e  d i  i n i o r m a z i o n e ,
analizzare. spiegare e propa-
gandare  i l  i  a lo re  de l l  in fo r -
maz ione vcra .  ne l  suo  s ign i -

ficato più ampio, nell'ambito
del le nostre realtà operative.
pensare all'informazione da
nuovi punti  di vista, anche
da que11o de i  le t to r i  de l la
s tampa non spec iahzzata ,
cercare  d i  por ta re  i  c r i te r i
che  s tanno a l la  base d i  un
modo serio di fare informa-

zione in un ambito più am-
plo.
È vitale riuscire ad ottenere
il riconoscimento che 1'on1i-
ne ha un valore superiore al-
l  on- l jne .  A l l  au t r i ce  non p ia -
ce essefe accomunata a una
centralina elettrica. E a noi?
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